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MALACHIA  1:6                 I  SAMUELE   2:29,30
LE  AQUILE  HANNO  UNA  PECULIARITA’  MOLTO   FORTE  

INFATTI  IL  LORO  VOLO  E’ PARTICOLARE  PERCHE’ LORO VOLANO CONTRO  CORRENTE 
LORO  SONO  EQUIPAGGIATE  E  MOTIVATE  PER  AFFRONTARE  LE  CORRENTI  DEI  VENTI  INVERNALI  E LORO  LI  AFFRONTANO  COME  OBBIETTIVI  DA  RAGGIUNGERE  E  VINCERE  DAVANTI  A  LORO  PERCHE’  DEBBONO  ANDARE  AL  DI  LA’  DELLE  CORRENTI  INVERNALI  E  GOVERNARE  DALL’ALTO  E  STARE  AL  DISOPRA  DI  OGNI   DIFFICOLTA’  STENDERE  LE  LORO  ALI  E  PLANARE
E  QUESTO  E’  FIGURA  DI  RIPOSO  DI  AUTORITA’  E  DI  AUTOCONTROLLO DAVANTI  ALLE  CIRCOSTANZE
TUTTO  QUESTO  CI  PARLA  DI  UNA  CHIESA  DI  UN  CREDENTE  CHE  E’  STATO  LAVATO  E  RIGENERATO  DAL  SANGUE  DELL’AGNELLO
E  CHE  IN  CRISTO  HA  RICEVUTO  TUTTA LA  POTENZA PER  ATTACCARE  I  VENTI  CONTRARI  ED  ANDARE  CONTRO CORRENTE  E  NON  FARSI  ATTACCARE  DALLE  CORRENTI  DELLA   VITA  DALLE CIRCOSTANZE  AVVERSE

MA  ANDARE  AL  DISOPRA  REGNANDO  DALL’ALTO  PERCHE’  IN  CRISTO  SIAMO  CHIAMATI A  REGNARE , GOVERNARE  E  A  SAPER  ONORARE  DIO  PROPRIO   DAVANTI  ALLE  OPPOSIZIONI   E  LE  SEDUZIONI  DELLA  VITA  E  QUELLI  CHE  LO  RIESCONO  A  FARE  SI  ALZANO  IN  VOLO  COME  AQUILE

GESU’  E’  STATO  UNO  DI  QUELLI  CHE SI  E’  ALZATO  IN  VOLO  COME  AQUILE  PERCHE’  LUI  E’  ANDATO  CONTRO  CORRENTE  ANDANDO  CONTRO  SE  STESSO  NEL  GIARDINO  DEL  GETSEMANI  ACCETTANDO  IL  CALICE  DELLA SOFFERENZA  E  DELLA  MORTE  HA  PAGATO  IL  PREZZO  DELL’UBBIDIENZA  E  DELL’ONORE  AL  PADRE  E  IL  PADRE  LO  HA  SOVRANAMENTE INNALZATO  COME  AQUILE  IN  VOLO  E  NE  HA  FATTO  DEL  SUO  NOME  UN  NOME  AL  DI  SOPRA  DI  OGNI  NOME

ANDIAMO  INSIEME  A  VEDERE  UN  GRANDE  ESEMPIO  DI  CHI                  ONORA  E  CHI  NON ONORA  DIO
I  SAMUELE   2:12,26
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I  FIGLI  DEL  SACERDOTE   ELI  OFNI  E  FINEAS  DUE  AQUILE  CHE  ERANO  DESTINATI  A  REGNARE  A  GOVERNARE  A  SCPICCARE  IN  VOLO  COME  AQUILE  PER  DISCENDENZA  SACERDOTALE  MA  NON  E’  STATO  POSSIBILE  PERCHE’  NON  HANNO  ONORATO  DIO  INSIEME  AL

LORO   PAPA’

DIO  LI  AMAVA  MA  NON  LI  HA  POTUTO  ONORARE    PERCHE’  LORO  NON  SONO  ANDATI   CONTRO  CORRENTE

FRATELLI  ONORARE  IL  SIGNORE  NON  SIGNIFICA  ESSERE  PIU’  BUONI  E   MISERICORDIOSI  DI  DIO  MA  BENSI’  QUESTO  E’  DISPREZZARE  LA  MISERICORDIA  DI  DIO   CHE  E’  UNA  MISERICORDIA   EQUILIBRATA  E  CHE  NON  CADE  NEGLI  ECCESSI  

PERCHE’  LA  BIBBIA  CI  INSEGNA   CHE   ANCHE  DIO  COME  PADRE  RIPRENDE  E  CORREGGE  COLUI  CHE  AMA  E  QUANTE  VOLTE  E’  MOSTRATO  NELLA  BIBBIA  CHE  QUANDO  IL  SUO  POPOLO  NON  GLI  DAVA  UBBIDIENZA E  NON  L’ONORAVA  LUI   LI   METTEVA  IN  CASTIGO  PERMETTENDO  AL  NEMICO  DI  ATTACCARLI  AFFINCHE’  IMPARASSERO  LA  LEZIONE

QUALCUNO  HA  DETTO  CHE  MAZZA  E  PANELLA  FANNO  I  FIGLI  BELLI  IN  ALTRE  PAROLE   NOI  NELLA PAROLA  DI  DIO  CI  TROVIAMO  IL  PRINCIPIO   DI  QUESTO  PROVERBIO
IL  PANE TI  FA’ CRESCERE TI ALIMENTA TI  NUTRISCE  MA QUELLO CHE  TI  EDUCA  TI  CORREGGE  TI  DISCIPLINA  E’  LA  MAZZA 
ATTENZIONE  FRATELLI  A  NON  SLITTARE  IN QUANTO  ALL’ONORARE  E A  NON  FARCI  ACCECARE  GLI  OCCHI  DAI  SENTIMENTI ,  DAI  NOSTRI  PIACERI  O  DAI  NOSTRI  DESIDERI  PERCHE’  COSI’ FACENDO  ONOREREMO  PIU’  I  NOSTRI  FIGLI  LE  NOSTRE  COSE  I  NOSTRI  BENI  CHE  COLUI  CHE  CI HA  DONATO  OGNI  COSA  E  COME  SACERDOTI  PUR  SAPENDO  COSA  DOBBIAMO  ONORARE  FACCIAMO  LO STESSO  ERRORE  DEL  SACERDOTA  ELI

